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La cassetta degli attrezzi per il trattamento del trauma è stato creato per i clinici della 
salute mentale che desiderano adottare un approccio al trattamento dei traumi basato 
sul cervello. Sebbene esistano molti libri e manuali sul trattamento dei traumi, questo è 
il primo manuale che enfatizza un approccio basato sul cervello, presentando strumenti 
e tecniche che si ritiene cambino il cervello in modi speci�ci. Grazie ai recenti progressi 
nella ricerca sulle neuroscienze e sulla psicoterapia, i medici sono ora in grado di sce-
gliere tecniche terapeutiche che modi�cano il cervello in modi speci�ci che facilitano 
il recupero post-trauma.

Questa cassetta degli attrezzi costituisce un ponte tra la scienza del cervello 
e l’applicazione, condividendo con i clinici le informazioni più recenti e rilevan-
ti sulle cinque aree cerebrali chiave che possono essere impattate dal trauma. 
Soprattutto, mostra come aiutare e�cacemente i clienti traumatizzati a guarire il 
loro cervello utilizzando tecniche semplici e facili da mettere in pratica.

Guida per l’utilizzo di questo manuale
Sebbene il cervello umano pesi solo un chilo e mezzo, i suoi componenti sono stra-

ordinariamente interconnessi e complessi. Per aiutarvi a capire meglio, da clinico, a 
dare un senso al cervello e al modo in cui la terapia può agevolare il recupero dal trau-
ma, questo manuale presenta intenzionalmente le informazioni in un ordine speci�co. 
Quest’ordine ri�ette la mia raccomandazione di iniziare il trattamento del trauma con 
una psicoeducazione sulle neuroscienze del trauma, per poi passare ai vari approcci 
descritti di seguito.

I miei anni di pratica mi hanno aiutato a riconoscere che è meglio cominciare con 
la psicoeducazione, in quanto consente ai clienti di comprendere cosa sta accadendo nel 
cervello, perché si sentono in quel modo e cosa signi�ca per la guarigione. Quando i 
clienti scoprono che i sintomi del trauma non ri�ettono una debolezza o un de�cit mo -
rale, ma piuttosto cambiamenti cerebrali che possono essere modi�cati con la terapia, 
questo può infondere speranza e ridurre lo stigma.

INTRODUZIONE
COME UTILIZZARE QUESTO MANUALE
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La Parte I, Fondamenti del cervello per il recupero dal trauma, getta le basi del 
lavoro sul trauma descrivendo le aree cerebrali chiave, i modi per modi�care il cervello 
e una guida generale per il trattamento del trauma. È qui che imparerete a conosce-
re le aree cerebrali più importanti che subiscono l’impatto del trauma psicologico. La 

Strumenti bottom-up, o�re una serie di tecniche cosiddette “bottom-up” che 
utilizzano il corpo per modi�care il cervello. Come descritto nei Capitoli 4-6, impare-
rete a utilizzare strumenti che coinvolgono il corpo, la respirazione e il movimento. La 
Parte III, Strumenti top-down, si concentra su tecniche e metodi per coinvolgere le 
capacità ri�essive del cervello nel trattamento del trauma. Questi approcci top-down si 
sono dimostrati molto e�caci e i Capitoli 7-8 vi introdurranno a una serie di strumenti 
da utilizzare con i clienti, dalle meditazioni alle tecniche di rivalutazione cognitiva.

Questo manuale è stato progettato in modo che i clinici possano aprire una 
pagina qualsiasi e iniziare subito a usare quello strumento, senza che siano neces-
sarie informazioni precedenti.

Sebbene il formato di questo manuale abbia un fondamento logico, non è necessario 
che i clinici lo leggano da cima a fondo per capire come utilizzare le tecniche presentate 
in ogni sua parte. Ogni capitolo e ogni strumento è a sé stante e può essere utilizzato 
senza fare riferimento alle sezioni precedenti del manuale stesso.

Utilizzo degli strumenti e delle schede
Ogni strumento presente in questo manuale comprende un breve elenco dei sintomi 

post-traumatici che tratta, i risultati delle ricerche rilevanti, una descrizione scritta dello 
strumento e suggerimenti per i clinici su come utilizzare al meglio lo strumento. Si ten-
ga presente che la maggior parte delle schede incluse nel manuale sono state concepite 
per l’uso da parte dei clienti, ma possono essere utili anche per i clinici come base di 
riferimento.

I clinici sono incoraggiati a copiare, scaricare o stampare queste schede secondo 
necessità e a fornirle ai clienti per illustrare i punti di insegnamento e incoraggiare la 
pratica a casa degli strumenti. Per facilitare l’uso delle schede, ogni tecnica presentata 
in questo manuale (respirazione, meditazioni, strumenti cognitivi ecc.) è accompagnata 
da una descrizione concisa e da una rappresentazione visiva delle aree cerebrali che essa 
modi�ca, nonché del modo in cui è utile per il trattamento dei sintomi post-traumatici.

L’ampio materiale contenuto in queste pagine – dalle schede, dai fogli di lavoro e dai 
materiali psicoeducativi alle rappresentazioni visive dettagliate delle di�erenti regioni 
cerebrali e alle istruzioni su come completare ogni strumento – vi fornirà nuove stra-
tegie stimolanti e molti approcci utili per guarire il trauma e cambiare la vita. Auspico 
che La cassetta degli attrezzi per il trattamento del trauma vi aiuti a sentirvi �duciosi della 
vostra capacità di aiutare i clienti a guarire dopo eventi traumatici utilizzando approcci 
basati sull’evidenza.


